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Ministero dell’Istruzione, dell’ Università e della Ricerca 
ESAME DI STATO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE 

Indirizzo: IP02 – SERVIZI SOCIO-SANITARI 

 

Tema di: IGIENE E CULTURA MEDICO-SANITARIA e  

PSICOLOGIA GENERALE ED APPLICATA 

 

 

I bambini che per qualsiasi ragione hanno difficoltà nella comprensione, presentano spesso (ma non 

sempre) dei problemi emotivi ai quali genitori ed educatori devono prestare attenzione. Il livello di 

intelligenza non può essere considerato come un aspetto separato dalla personalità: quanto meno grave 

è il ritardo, tanto più l’individuo si rende conto dei suoi limiti; egli non può fare a meno di constatare la 

sua incapacità a risolvere problemi che i suoi amici o fratelli, magari più giovani di lui, risolvono senza 

difficoltà; può sentirsi escluso dai loro giochi oppure relegato ad un ruolo marginale. Questo stato di 

cose può finire per deprimerlo e, a mano a mano che cresce, renderlo sempre più apatico e dipendente 

da quegli adulti da cui si sente protetto. 

Anna Oliviero Ferraris, Alberto Oliviero, Psicologia. I motivi del comportamento umano, Zanichelli,  

Bologna, 2013 

 

Giulio, è un ragazzo di diciotto anni, affetto dalla sindrome di Down, ha terminato il corso di studi dopo 

aver frequentato regolarmente la scuola fino al quinto anno della secondaria superiore.  I genitori 

descrivono Giulio apatico, privo di iniziativa   e chiuso verso il mondo esterno. Se in età precedenti 

aveva acquisito una certa autonomia, ora vuole restare in casa ed evita ogni compagnia che non sia 

quella dei genitori. L’involuzione di Giulio è da ricondursi al venir meno – per raggiunti limiti di età – 

della frequenza scolastica che lo stimolava ad uscire di casa, avere contatti quotidiani con coetanei e 

adulti e svolgere una serie di attività che cadenzavano le sue giornate. I genitori si rivolgono ai servizi 

socio-sanitari per progettare insieme un intervento specifico per l’attuale condizione del figlio.  

 

 

Prendendo spunto dalle riflessioni scaturite dalla lettura del brano sopra riportato e dalla descrizione del 

caso, il candidato tratti l’argomento della disabilità e dei problemi che incontrano le famiglie dei soggetti 

in difficoltà nel gestire la quotidianità e le relazioni interpersonali e illustri le fasi dell'intervento che gli 

operatori dei servizi socio-sanitari potrebbero mettere concretamente in atto per aiutare Giulio e la sua 

famiglia. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

____________________________ 

Durata massima della prova – prima parte: 4 ore. 

La prova si compone di due parti. La prima è riportata nel presente documento ed è predisposta dal MIUR mentre la seconda è 

predisposta dalla Commissione d’esame in coerenza con le specificità del Piano dell’offerta formativa dell’istituzione scolastica 

e della dotazione tecnologica e laboratoriale d’istituto. 

È consentito l’uso dei dizionari di italiano. 

È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di madrelingua non italiana.  


